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I “Rituali di deferenza” di Goffman
A cura del prof. Ferdinando Sabatino

Il rituale di deferenza consiste nel manifestare al nostro interlocutore il nostro apprezzamento nei suoi riguardi o in ciò che esso rappresenta. È un concetto sociologico ideato da Erving Goffman che riguarda la comunicazione interpersonale.

Suddivisione 

Si divide in

· rituali di discrezione (detti anche negativi): ossia come l’individuo deve evitare di invadere e violare la sfera sacrale dell’altra persona.

· rituali di presentazione (detti anche positivi): ossia come l'individuo dovrebbe presentarsi agli occhi dell'interlocutore; che a loro volta si dividono in: 

· rituali di ratifica (per esempio ci congratuliamo con qualcuno che si sposa; perché ha subito una ratifica ossia una modifica del suo status precedente).

· rituali di accesso (ad esempio un cenno di saluto per entrare a far parte di un gruppo già formato).

Territori del “self” 

Tra i rituali di presentazione e di discrezione riscontriamo conflitti poiché con essi è facile invadere la sfera personale di un individuo; la quale è composta da territori denominati del self, che sono continuamente esposti alla minaccia di profanazione e violazioni da parte degli altri individui. 
Si suddividono in:

1. Spazio personale: è lo spazio che circonda l’individuo, una sorta di bolla intorno al corpo la cui violazione provoca notevole fastidio;

2. Spazio d’uso: minimo spazio d'azione che ci ritagliamo per poter fare ciò che dobbiamo fare;

3. Nicchia: spazio ben delimitato sul quale il soggetto ha pretese temporanee ma esclusive (per esempio la poltrona del cinema);

4. Turno: è la priorità di un individuo nel rivendicare un bene o diritto in quanto in possesso di un qualcosa che lo legittimi;

5. Guaina: oggetto che può considerarsi una seconda pelle (per esempio i vestiti);

6. Riserva di possesso: oggetti che servono per identificare il possessore (per esempio effetti personali lasciati sulla poltrona del cinema);

7. Riserva d’informazione: è il controllo che l’individuo esercita su un insieme di fatti che lo riguardano (privacy);

8. Riserva conversazionale: è il diritto degli individui impegnati in una conversazione a non fare entrare estranei.

Tipi di violazione 

Le violazioni dei diversi territori si dividono in 6 tipi:

· Posizione: quando un corpo si trova troppo vicino ad un territorio;

· Tocco: il nostro corpo può toccare e quindi violare il corpo di altre persone;

· Penetrazione visiva: violazione dello spazio altrui effettuata con lo sguardo;

· Penetrazione sonora: il nostro spazio viene invaso da urla, suoni e grida;

· Penetrazione conversazionale: si ha quando qualcuno si rivolge ad una persona che non conosce o quando un individuo si inserisce nel bel mezzo di una comunicazione;

· Secrezioni corporee (saliva, odori ecc).

Rituali di riparazione 

Un altro tipo di rituale è costituito dai rituali di riparazione che servono a porre rimedio alle violazioni dei territori del self:

1. riparazione (ad esempio tramite l'espressione "scusa")

2. accettazione

3. apprezzamento

4. minimizzazione

Teoria del frame

La teoria del frame, di Erving Goffman, è una teoria della microsociologia che afferma che la realtà non è unitaria ma è costituita da un complesso di livelli (frames) innestati, dove ogni frame può essere costruito a partire da un altro frame. Alla base di questo complesso strutturato di livelli, vi è la realtà fisica. 
I frames possono essere composti attraverso due trasformazioni primarie: il framing, ovvero mettere o togliere cornici ad una realtà per ottenerne un'altra e quindi passare da uno livello ad un altro; il keying ovvero effettuare una trasposizione, come avviene nelle melodie quando si cambia la chiave o anche nelle figure retoriche (in questo modo si ottiene una realtà allo stesso livello). 

I livelli più bassi in cui si struttura la realtà sociale sono i frameworks, cioè gli insiemi degli oggetti fisici ed il mondo sociale delle altre persone. Tutti gli altri livelli di realtà si ottengono a partire dai frameworks applicando le trasformazioni primarie. Il limite inferiore per la stratificazione della realtà sono i frameworks, mentre non esiste un limite superiore. 

Ad esempio possiamo considerare il mondo sociale come composto dai vari livelli e dai corrispondenti gruppi di teorie sociologiche:

1. il mondo fisico e l'ecologia sociale (Emile Durkheim e i rituali della interazione)

2. Routines sociali (etnometodologia)

3. Framing e definizione della situazione (interazionismo simbolico)

4. Consapevolezza iperrelativistica (analisi etnometodologia)

I frames quindi sono collegati tra loro in modo preciso e non casuale e questo ci consente di avere una vita senza particolari problemi anche quando, a causa del limite delle nostre capacità cognitive, consideriamo parti della realtà (glosse) come se fossero tutta la realtà. Durante lo svolgimento della vita sociale può accadere qualcosa che disturba il normale corso del frame in cui ci troviamo. Di solito l'evento viene ignorato, ma se è particolarmente grave siamo in grado di passare facilmente ad uno dei frame collegati, utilizzando poche risorse cognitive. In questo modo riusciamo a gestire la complessità della realtà anche se le nostre risorse cognitive sono limitate.

La teoria del frame è un modo di mediare tra il determinismo dei sociologi convenzionali (che non considera la stratificazione della realtà) e il relativismo degli etnometodologi (che, ignorando la realtà fisica, riduce il mondo a qualsiasi cosa accada nella nostra mente). 

Interazionismo simbolico

L'interazionismo simbolico è un approccio teorico sviluppatosi negli Stati Uniti d'America, che pone l'accento sulla creazione dei significati nella vita e nelle azioni umane, sottolineando la natura pluralistica della società, il relativismo culturale e sociale delle norme e delle regole etiche e sociali e la visione del sé come socialmente strutturato. 
Esso si occupa principalmente dell'interazione sociale che ha luogo nella vita quotidiana della gente.

Origine e influenze 

L'interazionismo rappresenta l'approccio teorico dominante negli studi della Scuola di Chicago e di George Herbert Mead e le sue considerazioni costituiscono un punto di partenza per lo sviluppo della psicologia sociale.

Sono tre i principi dell'interazionismo simbolico, divenuta una vera e propria scuola di pensiero:

1. gli esseri umani agiscono nei confronti delle "cose" (oggetti fisici, esseri umani, istituzioni, idee...) in base al significato che attribuiscono ad esse;

2. il significato attribuito a tali oggetti nasce dall'interazione tra gli individui ed è quindi condiviso da questi (il significato è un prodotto sociale);

3. tali significati sono costruiti e ricostruiti attraverso un "processo interpretativo messo in atto da una persona nell'affrontare le cose in cui si imbatte".

Mead sosteneva che le interazioni fra individui e gruppi di individui non nascano da una serie di risposte a stimoli (prospettiva comportamentista), ma dall'interpretazione dei significati simbolici attribuiti agli stimoli stessi. 
Per Mead l'individuo vive e opera in un mondo sociale. Si può comprendere il modo in cui il singolo agisce solo se si considera il suo comportamento all'interno del gruppo sociale al quale appartiene, poiché le azioni del soggetto trascendono i confini del singolo e coinvolgono anche gli altri membri del gruppo.

I concetti fondamentali dell'interazionismo simbolico sono: 
· la mente si forma grazie all'acquisizione dell'individuo dei processi di interazione sociale nei quali è coinvolto sin dai primi anni di vita;

· il Sé si forma solamente grazie al modo in cui il soggetto ritiene di essere giudicato dagli altri;

· l'azione sociale viene regolata e guidata dal significato che gli individui conferiscono alla situazione in cui vengono a trovarsi;

· il linguaggio è il principale mezzo di comunicazione di simboli, significati, ecc.

· l'azione non è una risposta allo stimolo, ma si forma un passo alla volta nel corso del suo sviluppo.

L'interazionismo simbolico ha avuto il suo maggior momento di fertilità dagli anni trenta agli anni sessanta del Novecento.

Le correnti teoriche 

La prospettiva simbolica è ampia e comprende vari approcci. 
La corrente maggiore è quella dell'interazionismo simbolico secondo la quale il simbolo è "qualcosa che rappresenta in modo significativo qualcosa di diverso" (segni, gesti, regole condivise, linguaggio...).

Erving Goffman applica un approccio "drammaturgico" all'interazione sociale: considera la vita sociale come una sorta di teatro in cui le persone assumono le diverse parti e agiscono come "registi" della loro vita e delle impressioni che destano negli altri.

Harold Garfinkel adotta un approccio che egli chiama "etnometodologico", secondo cui bisogna cercare di grattare sotto la superficie del comportamento sociale per scoprire come le persone creano e condividono gli accordi della vita sociale e come basano le proprie azioni su tali accordi.
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